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LA PRAVDA: 
realizzare 
la massima 
unità contro 
F imperialismo 
Giudizio positiva sulla riunione di Budapest 
« Il PCUS farà di tutto perchè la tappa con
clusiva del lavoro possa averi; successo» 

Il gravissimo provvedimento ordinato da Dayan 

Otto intelle ttuali arabi 
deportati dagli israeliani 
Sono accusa t i d i ave r o r g a n i z z a t o le mani fes taz ioni con t ro gli occupan t i 
M e m o r a n d u m a U T h a n t de l C o m i t a t o di L iberaz ione de l l a Pa l e s t i na 

Minacciosa d ich ia raz ione a n t i a r a b a de l s indaco d i G e r u s a l e m m e 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 25 

Con un lungo editoriale (ini 
tìtolo « Rafforzare la compat
tezza delle schiere comuni
ste », la Pravda commenta 
oggi le conclusioni della re-
cente conferenti preparatoria 
di Budapest dn partiti eomu 
nisti e operai e ribadisce che 
« Le diverse posizioni mani 
Testate dai vari partiti su sin 
goli problemi non possono o 
non devono ostacolare la loro 
compattezza di fronte al ne
mico comune » e che * Il 
PCUS farà di tutto perchè la 
tappa conclusiva del lavoro 
preparatorio per la conferen
za mondiale (si allude qui 
alla decisione presa di con
vocare di nuovo a Mosca per 

PARIGI — La compagna Nguyen Thl Btnh, capo delia delegazione del FNL, ringrazia II pubblico 
al termine della manifestazione di solidarietà con la tolta popolare vietnamita, alla Mutuatile 

Gli USA continuano a violare l'impegno di sospendere gli atti di guerra 

DUE VIOLENTE BATTAGLIE 
aeree nel cielo della R.D.V. 

Contraerea e caccia intervengono e ab
battono due ricognitori americani - At
taccata dal Fronte Nazionale di Libera
zione !a base di Danang - Colossale ra
strellamento nella provincia di Già Dinh 

SAIGON, 25 
Due violente battaglie ae-ee 

si .sono svolte oggi nel cielo del 
Vietnam del nord, tn seguito ad 
attacchi aerei condotti dalla 
aviazione americana in violazio
ne dell'impegno a sospendere le 
azioni di guerra contro la RDV. 
L'annuncio è stato dato dagli 
stessi americani i quali hanno 
arformato che, In due diversi 
e Incidenti ^, due aerei america
ni in volo di ricognizione sul 
nord (voli, va sottolineato, ille
gali) sono stati abbattuti dalla 
contraerea. Venivano inviati 
sulle due località dogli « aerei 
di soccorso » i quali venivano 
attaccati dai caccia e dai mis
sili nord-vielnamiti. Allora altri 
aerei USA hanno aperto un 
«fuoco di copertura *. «Missili 
terra-aria sono stati lanciati dai 
nord-Vietnam iti — ha aggiunto 
fi portavoce USA — e aerei 

Sui negoziati di Parigi 

Clifford 

ottimista sul 

«ripensamento» 
di Saigon 

WASHINGTON, 25 
Il segretario alla Difesa ame

ricano, Clifford, ha rilascialo 
ieri una Intervista alla TV nel
la quale è tornato sul tema 
della guerra nel Vietnam af
fermando fra l'altro di essere 
convinto che la RDV desideri 
una soluzione pacifica del con
flitto. Dopo aver affermato che 
anche U presidente Johnson 
vuole in pace, Clifford ha 
espresso U proprio ottimismo 
circa un cambiamento di at
teggiamento dell'amministra/io
ne di Saigon riguardo al pro
blema. 

Clifford ha aggiunto che II 
presidente Johnson poli a inr. 
naie sulla sun decisione di so
spendere 1 bombardamenti sul
la RDV se « Hanoi non mostre
rà buona fede nel colloqui di 
pace sostanziali ». Infine il se
gretario alla difesa ha detto di 
sperare che colloqui tra URSS 
e USA per la limitazione del 
sistemi missilistici possano Ini
ziare prima delle investitura uf
ficiale del nuovo presidente de
gli Stati Uniti. 

OE!«£I il « New York Times * 
pubblica una intervista con il 
pruno ministro del governo fnn-
toccio savonese. Tran Van 
Iluong In c sn si afferma che 
I ranlocci porrebbero trattare 
direttamente con il FNL alni 
ne qifoslinnl jìulitichc « inter
ne e se questo riconoscere di 
« e vere soltanto un gruppo dis
sidente del \ietnnm del Sud» 
E* noto invece che il PNT. con
trolla I quattro quinti do! ler-
rUorio del Vietnam del Sud 
Secondo ti giorrn-ile. lliiong ha 
fatto inoltre capire che Saigon 
4 assoderà quanto prima ai 
negoziai di Tarigi. 

Mig hanno impegnato gli aerei 
americani >. 

U portavoce si è rifiutato di 
aggiungere altri dettagli « fino a 
quando le f»perazioni di ricer
ca e salvataggio dei piloti ab
battuti non saranno terminate », 
espressione che ìndica chiara
mente come le azioni belliche 
contro il nord continuino tutto
ra, con conseguenze che potreb
bero essere gravissime. 

Radio Hanoi ha annunciato 
dal canto suo l'abbattimento di 
un aereo sulla provincia di Nghe 
An e la cattura del pilota Oggi 
poco dopo mezzogiorno, d'altra 
parte, l'allarme aereo è r isa
nato ad H moi. La contraerea 
ha aperto il fuoco contro un ap
parecchio americano. 

Le unità del FNL del Vietnam 
del sud hanno attaccato stanot
te. coi mortai ed i lanciara7/.i, 
le installazioni militari di cin
que capoluoghi di provincia e 
una dozzina di basi militari ame
ricane. Particolarmente colpite 
risultano lo installazioni della 
* montagna di marmo » che fa 
parte dello base di Danang. la 
vicina base di Hoì An. una po
stazione americana n Pleiku su
gli altipiani, l'aeroporto di Vinti 
Long a 80 km. a sud-ovest di 
Saigon. 

Nel delta del Mekong un con
voglio di Cinque motovedette 
americane In navigazione sul nu
me Ro De e. stato preso in una 
imboscala da parte di unità del 
FNL. che schierate lungo un 
tratto di quasi di* chilometri 
hanno sottoposto le unità flu
viali ad un fuoco intensissimo. 
Gli americani non h.inne comu
nicato dettagli sui danni e le 
perdite subite, che devono però 
essere «tati molto gravi se un 
ufficiale, il tenente Stoneberg. 
ha dtchiaiato: «E' un miraco-
colo se qualcuno di noi è uscito 
vivo da questa imboscata » E" 
stato ammesso soltanto ufficial
mente, die tutte e cinque le mo
tovedette sono state colpite 

L'azione vietnamita appare 
come una diretta e coordinata 
risposta alla intensificazione 
delle operazioni miliari aggres
sive da parte dogli americani. 
che tentano di smantellare le 
7one hbete nel tentativo di ot
tenere cria posizione di forza da 
utilizzare nei negoziati di Pa
rigi 

Anche i fantocci sono ormai 
rassegnati a recarsi a Paruri 
ma stanno comunque tentando di 
attuare misure per cercare dì 
migliorare la loro posizione nei 
negoziali Un giornale di Sai-
gon uvela che da venerdì è in 
coi so nella provincia di Già 
Dinh fdove sorge Saigon) una 
colossale operazione dì rastrel
lamento con la perquisizione di 
oltre 30 00(1 case e l'arresto di 
* un e r to numero di persone ». 
mentre vi è stato proclamato 
anche lo stalo d'allarme evi-
don'empite per facilitare il ra-
itrellarwnfo D'altro canto cir
ca ?0fl c*nonenti di «ninni cle
ricali buddisti e sindacalisti go
vernativi ii •seno nurnti por Tor
neare mi * fronte politico * che 
dovrebbe nelle intensioni dei 
irnnvilo" 'ITXM'SI sul piano pò 
litico al r \ 'L e ai «comunisti* 
c<> intenerii «se- una treffua nei 
combattimenti II tentativo non 
è il primo del cenere. T tenta
tivi ir-occ'Ienti falli sullo sfon
do di .ina società collaborazio
nista in via di decomposizione. 
sono tutti falliti. 

La delegazione italiana a Zagabria 

Jugoslavia: conclusa 

la visita dell'ANPI 
Il comunicato congiunto ribadisce la totale iden
tità di vedute dei due movimenti di Resistenza 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO, 25 

La delegazione dell'ANPI 
capeggiata dal vicepresidente 
della Camera, compagno Boi-
drini, che ò stata ospite per 
una settimana delle organiz
zazioni partigiane iugoslave e 
che, come è noto, nel giorni 
scorsi ha avuto un Incontro 
col presidente Tito, ha conclu
so la sua visita In Jugosla
via con un'ultima tappa a Za 
gabrla. 

Nel comunicato congiunto di
ramato al termine dell'incon
tro, si dice tra l'altro che « i 
due movimenti di Resistenza 
italiano e jugoslavo, coerente
mente al loro ideati di liber
tà e d'indipendenza, di fron
te agli ultimi avvenimenti ve
rificatisi in Europa e in ar
monia con le aspirazioni di 
tutti 1 popoli, sono profonda
mente convinti che la pace e 
il progresso del mondo po
tranno essere realizzati solo 
nel pieno rispetto della sovra
nità e dell'indipendenza nazio
nale, dell'Integriti territoriale 
e del diritto di ogni popolo a 
decidere autonomamente il pro
prio sviluppo ». 

Per ciò che riguarda ta pò-
slzione delle due delegazioni 
sulle decisioni prese nel corso 
dell'ultima riunione del consi
glio atlantico a Bruxelles, il 
comunicato ribadisce I concet-
ti già espressi alla delega

zione italiana dal presidente 
Tito I quali ricalcano sia la 
presa di posizione del Borba 
sia quella del giornale dei sin
dacati jugoslavi. Difattl il co
municato precisa che le due 
organizzazioni « s'impegnano 
ii continuare la battaglia par 
il superamento del blocchi mi
litari del Patto atlantico e del 
Patto di Varsavia e le teorie 
e posizioni sostenuto dalla 
NATO sull'Indipendenza con
trollata e quelle sostenute da 
altre forze sulla libertà limi
tata per riprendere e svilup
pare 11 processo di distensio
ne In Europa e nel mondo ». 

Il comunicato continua riba
dendo la volontà dello due or
ganizzazioni di continuare la 
lotta contro ogni nuova mani
festazione di nazifascismo e 
di revanscismo e richiama la 
attenzione sul pericolosi svi
luppi della situazione creatasi 
nell'area del Mediterraneo 

Va segnalata infine una 
smentita pubblicata dall'agen
zia ufficiale jugoslava Tanjug 
e ripresa da due giornali ju
goslavi, alle dichiarazioni 
che Sandro Viola della ti Scam
pa» di Toiino attribuisce a 
Kuns, dirigente della commis
sione esteri della Lega del co
munisti jugoslavi in cui erano 
contenute dichiarazioni ogget
tivamente antlsovietiche. 

Franco Petrone 

i] I' marcii la commissione -
ndrì possa concludersi con 
sue» esso f1 far sì che la con
ferenza possa poi moltipllca* 
re le forzo in lotta contro 
l'imperialismo per il sociali
smo e<| il comunismo ». 

L'editoriale sì apre con un 
giudizio p>3itlvo sui lavori di 
Budapest e sottolinea poi 
l'urgen'/n e la necessita di 
rafforzare l'unita delle for-
?e social sto giacche - co 
me dimostrano ì Tatti del Viet
nam. de Medio Oriento e 
delle altri1 parti del mondo — 
« L'imperialismo non ha in 
alcun modo manifestato l'in
tenzione di rinunciare al suoi 
piani ». <- la situazione inter
nazionale esige « che i comu
nisti sappiano determinare 
tempestiva mente i nuovi com
piti e Ir vie da seguire per 
risolverli ». 

TI lernu fondamentale della 
conferenza internazionale dei 
partiti comunisti o operai è 
dunque, precisa la Pravda, 
quello di rcalÌ77aro il massi
mo di muta an1) impernlistiwi. 

Parlando a questo proposito 
dei focolai di tensione esi
stenti r>?l mondo, l'editoriale 
dopo aver detto che nel Viet
nam nnolie dopo la cessazio
ne dei bombardamenti contro 
la RDV « l'aggressione impe
rialistica continua », e aver 
ricordati che anche in altre 
partì dt-1 mondo, ad esempio 
in Europa « si fanno passi di
retti nd aggravare la situa
zione e a rivivificare la 
NATO», accenna, sia pure ìn 
modo implicito, ai fatti ce
coslovacchi e ripete in breve 
il nolo punto dj viste sovieti
co. L'imporialismo. dice la 
Prauda, tenta di seminare di
scordia e di inserire cunei tra 
i paesi socialisti istigando in 
essi le tendenze nazionalisti
che' e dunque naturale che 
la difesa delle conquiste del 
socialismo mondiale e la lot
ta per stroncare i tentativi 
di restaurazione capitalistica 
rappresentino il primo do
vere intei'nazionale dei co
munisti. 

Più avanti l'editoriale dice 
che « l'a\ versano ripone lo 
sue speranze nella divisione 
dello file comuniste», e af
ferma che « i marxisti lenini
sti faranno fallire i piani dei 
nostri nemici imperialisti e an
che degli opportunisti «di si
nistra i' e e di destra », non
ché de^li scissionisti che cau
sano danni al movimento co
munista e operaio». 

Nella seconda parte l'edito
riale 'sottolinea il ruolo at
tuale del leninismo e parlan
do poi della prossima sessione 
di Mosca della conferenza pre
paratoria. dice che « i marxi
sti leninisti vogliono che la 
conferenza venga preparata 
dagli sforzi collettivi di tut
ti i comunisti del mondo » (an
che di quelli cioè — come 
viene successivamente preci
sato — che non hanno sin qui 
partecipato ai lavori prepara
tori) e che « i comunisti so
vietici vedono nella decisio
ne dei partiti fratelli, di con
vocare a Mosca il prossimo 
incontro una espressione di al
ta fiducia verso il PCUS », 

a. g. 

Per comporre i dissensi 

«Look» propone il 
ritiro di Paolo VI 

NEW YORK, 25. 
La rivista * Look » nel suo ultimo numero afferma che il 

ritiro di papi» Paolo VI e l'elezione di un pupa non italiano 
corno suo successore da parte dì un nuovo Concilio ecumenico 
potrebbero offrire la soluzione delle crisi relative al con
trollo delle nascite e al principio di autorità che infuriano 
in questo momento nel mondo cattolico. 

Nell'articoli), intitolato * Deve ritirarsi 11 papa? », scritto 
dal giornalista cattolico americano John O'Connor si legge: 
i E' possibile che l'enciclica llumnnae Vitne rappresomi un 
avvenimento provvidenziale. Ora che tutto è venuto allo sco
lici lo una chiesa ridestala discuterà l'autorità del papa 

r Un Vaticano III o, diciamo, un Concilio ecumenico nion-
dinle delle chiese cristiane a Geiusalemme. Torse hi è ora 
reso imperativo. . .Un papato assoluto — indipendentemente 
dalla santità di colui che occupa il trono dì Pietro — è un 
anacronismo.. 

«Molti cattolici parlano del possibile ritiro del papa.. Un 
nuovo Concilio eleggerebbe un nuovo papa Meglio se non 
fosse un italiano e la sua sede venisse fissata in un luogo 
diverso da Roma. Allora I nobili ma deboli sfar?! di Paolo VI 
per la riforma della curia potrebbero essere accelerati... Un 
papa sarebbe vissuto per la Chiesa e non la Chiesa per un 
papa >. 

In una lettera a l card. Florit 

Teologo denuncia 
la condizione 
ecclesiastica 

E' don Ettore Scozzafava che ha lasciato la chiesa 

Il primo comizio di Reimann 

DORTMUND — Il compagno Max Rolmann, presidente del KDP (Il p.irllto comunista fuori
legge) canta l'Internazionale at termine di uri comizio a Dortmund. E' questa la prima manlfe-
starlone pubblica alla quale il compagno Reimann Interviene, dopo II suo rientro nella RFT 

Dal la nos t r a r edaz ione 
FIRENZE, 25 

Ettore Scozzafava, un pro
to di 37 anni, parroco di San 
Donato In Collina e insegnan
te nel Seminarlo Maggiore, ha 
lasciato la chiesa. Questa de
cisione — frutto di una sof
ferta riflessione oritlea sulla 
istituzione ecclesiastica, alla 
luce della propria esperienza 
personale e pastorale — è sta
ta comunicata al cardinale ar
civescovo, mons. Florit, nello 
agosto scorso: ma, al pari di 
altio Iniziative (come quella 
relativa alla lettera del 108 
preti sul «caso don Mazzi), 
e stata gelosamente custodito 
dalla Curia. 

Ettore Scozzafava è figuro 
troppo apprezzata e stimata 
per le suo doti morali e di 
studioso perchè la sua scelta 
possa passare, nella Chiesa e 
fuori, inosservata. Lo lettera 
di « dimissioni » espprlme il 
turbamento, il malessere e l'in
sofferenza verso le strutturo 
ecclesiastiche: « Lo causa di 
questa mia deolsione — si leg
go nella lettera indirizzato al 
cardinale — va pi-lnctpalmon-
te additata ad uno riconslde-
razione doll'essenza e del fi
na della Istituzione ecclesiasti
ca e dei miei rapporti con 
essa. 

« Credo di aver avuto da 
Dio — dico lo lettera — una 
autentica vocazione religiosa, 
intosa da mo coma presenza 
nell'anima di una continua e 
intensa problematica religiosa 
guidata misteriosamente dal
la Grazia, o con una tenden
za sociale oltrg cha persona
le. Cresciuto In un ambiento 
cattolico mo non bigotto, al
l'età di tredici anni decisi di 
mettere al servizio della Chis
sà di Cristo talo mia nttltu 
dine, e cosi entrai In Semi
narlo. Pensavo che in («le am
biento, con serietà e compe
tenza, venisse educata IR mia 
vocazione e guidata a prepa
rato ad affrontare i problemi 
del mondo; ma debbo ama
ramente constatare ohe tale 
Istituzione e stato gravemen
te manchevole sotto l'aspetto 
educativo, sotto l'aspetto in* 
tollettualo o sotto l'aspetto 
psicologico. I lunghi onnl di 
Seminario si risolsero Jn un 
attendere, bene o male, il gior
no dell'ordinazione, visto co-
ma una liberazione da una vi
ta inutile e insopportabile. 

Con alle spallo questo tem
po senza rilievo o diseducati
vo, e con leggerezza e Incom
petenza, si e, in genero, Im
messi nel vasto e difficile mon
do del lavoro pastorale. In 
particolare, lo fui Invinto in 
una difficile parrocchia di pe
riferia. Fu qui ohe, per la pri
mo volta, ebbi contatti con 
del veri problemi da una par
tii, e sperimentai dall'altra la 
leggerezza dello gerarchla noi 
considerarli e l'Incapacità noi 
risolverli... ». 

« Dalla mia personale espe
rienza. Q dalle conclusioni del 
linei studi sono convinto che 
l'Idea del sacerdote, c<"is\ co
me la vogliono I benpensanti 
(ecclesiastici e laici), e come, 
nonostante le infruttuoso ri 
beltloni di nlcunl, slamo co-
sttetti u tradurla In ornllcn 
nel sistema della costituzione 
ecclesiastica, sia lontana dal
l'idea vero e primitiva del sa
cerdote ». 

Denunciati i « vizi del siste
ma religioso» o il suo pote
re nella società — il che fa 
guardare anche all'ultimo cu

rato corno ad un « tentacolo » 
doll'w enorme macchinosità del 
sistemo » — la lettera conclu
de: « Ad un certo punto, mi 
è parso, più che difficile, im
possibile continuare a tenere 
In pace la convivenza delle 
mie convinzioni Interiori con 
quanto la pratica mi impone
vo di fare u. 

Marcello Lazzerini 

Don Mazzi 
denunciato 
per blocco 
stradale 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 25. 

Don Enzo Mazzi, il popolare 
parroco dell'Isolotto dì Firenze 
impegnato coi suoi fedeLi nella 
difesa dolio < chiesa del pove
ri », è stalo denunciato per 
blocco stradale in base alla leg
ge Sceiba del 401 Pretosto per 
l'Incredibile scusa: una mani
festazione di protesta svoltasi 
poco più di un mese fa a Roc-
camena, a conclusione del cla
moroso giudizio popolare aper
to dal sinistrati del terremoto 
dello Vallo del Belice nei con
fronti degli uomini di governo 
e degli alti burocrati, il cui ir-
responsabile assenteismo e sta
to. e resla, uno dei motivi de
cisivi della tremenda condizio
ne In cui versano le vittime dei 
sisma di gennaio, 

A don Mazzi — e al sociolo
go Lorenza Barbero, e n sci 
tra braccianti e contadini po
veri di Roccamena. donuncinU 
Insieme al sacerdote fiorentino 
— si contesta di aver Impedi
to temporaneamente il transito 
di una corriera per consentire 
ad un corteo di sinistrati di 
percorrere lo strada principale 
dol paese. 

Fu proprio a Rocoamena, do
ve don Mazzi si era recato per 
esprimere la stia concreta so
lidarietà al sinistrati, che fi 
parroco dell'Isolotto apprese 
dei clamorosi sviluppi del suo 
caso e doli'* ultimatum » del 
cardinale Florit. 

TI procedimento nel confronti 
del sacerdote e del suoi amici 
risulta per ora registrato solo 
alla Pretura di Corlcoue. da 
dove sarà ti a smosso nlla Pro
cura della Reoubblica di Pa
lermo. 

g. f. p. 
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Provvedimenti a favore 
dei clienti residenti 
in zone alluvionate 

La INNOCENTI ha disposto 
che — per gli ncquisli di auto 
volturo in permuta di autovet
ture drlln sun marni danneg. 
Rintc dulie recenti alluvioni — 
sia concosso nuli acquirenti re 
sidenti noi comuni « alluviona 
ti » lo sconto del 40% sul prò? 
zo di listino 

UltrrltH i agevolazioni sono sta 
te disposte por le riparazioni 
con concessione di un forte sron 
to sul prezzo di listino dello 
parti di ricambio e notevoli ri
duzioni sul casto della inanodo 
poro necessaria alla messa in 
pristino, 

AMMAN, 25. 
Otto palestinesi, tre di Ge

rusalemme o cinque di Na-
blous, «sono stati deportati 
stamani In Glordnnla per or
dine del ministro della dife
sa Israeliano, 11 generale Da
yan. I cinque di Nnblous so 
no tutti maestri di scuola (fra 
essi sono anche due donne) 
o sono accusati, ai pari dei 
tre palestinesi di Gerusalem
me, di aver organizzato « ma-
nijestazioni e disordini « nel 
territorio clsglordano occu
pato dol giugno 11)07. 

Secondo 11 comunicato di 
Dayan con cui si da notlzln 
del gravissimo provvedimen
to, gli otto arabi appartengo
no a gruppi nazionalisti di 
sinistra e « appoggiano orga
nizzazioni terroristiche e al
tre ostili a Israele » 

E' la seconda volta, nel gì 
ro di poche settimane, che 
11 governo israeliano decido 
di usare la forza contro gli 
intellettuali palestinesi, colpe
voli di non accettare 'a par
te, che l'nmminlstrnzlane mi
litare voirehbe assegnar Imo, 
di controllori o di garanti 
della popolazione prdesttoese. 

Qualche settimana fa altri 
nove intellettuali erano stati 
accompagnati al ponte di Al-
lenby e di 11 ospulsl in Gior
dania. Un decimo, 11 sindaco 
di Ramallah, era slato arre
stato sotto l'accusa di aver 
ovulo atteggiamenti ostili nel 
confronti delle autorità di oc 
cupiwlone. 

Gli oisei vatorl rilevano che i 
provvedimenti di Dayan costi
tuiscono uno clamorosa scon
fìtta della politica Israeliana 
nei territori occupati, politico 
che alcuni, in seno al governo, 
avrebbero voluto mono re 
pressivi! 

Ad Amman è stato pubbli
cato in questi giorni un me
morandum inviato dal Comi
tato di Liberazione di Geru
salemme a U Thant. U Co-
nuiatn. che si avvale dello 
rollabQi aziono di tutti 1 par-
liti e delle organizzazioni di 
massa della Giordania, de
nuncia nel memorandum una 
serie di gravi atti di cui si 
sono macchiati gli israeliani 
nei territori occupati, accom
pagnando alla denuncia una 
messe di documenti e di foto
grafie 

VI si parla della distru
zione di case arabo e della 
espulsione degli abitanti; del 
metodi di torturo usati nel 
confronti di palestinesi in
carcerati; della Imposizione di 
leggi Inique olle popolazioni 
occupate; del progetto di abo
lizione del tribunale civile 
ambo di Gerusalemme; dello 
discriminazioni razziali eserci
tato contro gli arabi; dell'an
nullamento della giurisdi
zione della corte religiosa mu
sulmana. 

• • » 
IL CAIRO, 25. 

Il quotidiano del Cairo Al 
Ahram scrive oggi che le san
guinose manifestazioni stu
dentesche di Mansuora — nel 
corso delle quali quattro per
sone sono morte e altre 40 
sono rimaste ferito — erano 
dirette da uno studente di 
15 anni, Gamal Abdel Naim. 

« * • 
GERUSALEMME, 35. 

Il coprifuoco, Imposto ve
nerdì nel settoro arabo di Gè 
rusolemine dopo l'attentato in 
cui hanno trovato la morto 
12 persone, e stato abolito a 
parure dn Ieri mattina. Le 
autorità d'occupazione hanno 
dichiarato che « tulle le Inda
gini necessarie sono termina-
te » Un centinaio di arabi o 
di Israeliani sono stati arre
stati por aver violato 11 co
prifuoco. 

Degli arabi arrostati vener
dì, oltre cinquecento, 72 so
no trattonuti In carcere o ven
gono sottoposti a stringenti 
interrogatori. Da Beyrut si ò 
appreso che Al Fatah e FPLP, 
due delle tre maggiori orga
nizzazioni di resistenza, han
no assunto la paternità del
l'attentato. 

Il sindaco Israeliano di Ge
rusalemme- Kollck (quello 
arabo, Al Kathlb, era stato 
espulso lo scorso dicembro e 
deportato in Giordania), cir-
cn l'attentato di venerdì ha 
fatto Ieri una minacciosa di
chiarazione di cui e difficile 
al momento prevedere le Im
plicazioni. Egli ha detto cho 
« gli arabi di Gerusalemme 
hanno la scella Ira dite pos
sibilità* o si assoderanno of
fa costruzione di Gerusalem
me, o la loro posizione nella 
città sarò distrutta ». 

Telegramma 

di giuristi per 

Modibo Keifa 
L'Associazione internazionale 

dei giuristi democratici ha indi
rizzato al presidente della giun
ta militare che hn effettualo il 
reconto colpo di Stato nel Muli 
un telegramma nel quale espri
me la sua Inquietudine per la 
sorte del presidente deposto, 
Modibo Keita 

< Abbiamo appreso con inquie
tudine — è detto nel telegram
ma — dell'arresto del presidente 
Modibo Knita e di diversi mini
stri, tra 1 quali 11 ministro della 
giustizia, Madeira Keita. emi
nente personalità della nostra 
Assoluzione Vi chiediamo di 
garantire la sicurezza delle loro 
persone e 11 rispetto del diritti 
dell'uomo. Vi preghiamo di darci 
Informazioni sulla loro sorte >. 

I militari che hanno preso ti 
potere a Bamako hanno annun
ciato sabato la formazione di 
un nuovo governo, la cui presi
denza è stata affidata al capi
tano Yoro Dlakilé. Altri mili
tari, e precisamente 11 caulinno 
Charles Adama Ciasoko e il ca
po-squadrone Baia pone, ter
ranno, ri spetti va mente, la dife
sa e gli Interni il primo; la 
sicurezza e le informazioni 11 
secondo. 

Nel nuovo governo sono onchc 
entrati alcuni ex-membri del 
gabinetto Keita; Jean-Marie Ko-
ne (esteri), Louis Negre (finan
ze) o Mamadu Aw (industria). 
Nel gabinetto Keita, essi diri
gevano, rispettivamente, la pia
nificazione le finanze e i lavori 
pubblici e trasporti. 

Riuniti a Sofia 

i ministri della ; 

cultura dei paesi 

socialisti 
SOFIA, 28 

(f. ni.). Si e aperta oggi a 
Sofia una conferenza tra I mi
nistri della Cultura della Bul
garia — proniotrice dell'incon
tro — dell Unione Sovietica, del
l'Ungheria, della Repubblica 
democratica tedesco, della Po
lonia. della Cecoslovacchia e 
della Romania. 

D ministro della Cultura bul
garo, Pavel Matov, Inauguran
do i lavori, ho affermato che 
la conferenza < dovrA portare 
a un più intenso e coordinato 
sviluppo del rapporti cultura
li tra i paesi partecipanti — 
senza che ciò sia di Intralcio 
al manifestarsi delle peciUiari-
tà delle singole culture sociali 
ste nazionali — o aprire pos-
sibilila nuovo al dispicaumen
to di Imitative comuni e alla 
collaborazione nella comune lot
ta per 11 socialismo, la pace e 
l'unito ». 
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Importante iniziativa 
pubblicitaria 

LA LAMBERT ROMA 
Nel ouadro dol suoi programmi 

di potenzio mento nel centro me
ridione la Lambert, la più gran
de agenzia interamente Italiana 
sensibili zzata al problema di una 
sempre più valida presenza nel
l'area di un mercato In forte 
sviluppo, ha rafforzato la sua 
organi7z.azione con il rilievo del
la Roma ads, dando vita alla 
Lambert-Roma S.p.A. 

L'assemblea del soci nella 
sua recente riunione ha nomi
nato G Consiglio di Amministra
zione che risulta cosi formato: 
comm. aw. Mario Borgognoni 
Vimercatl, dott, Antonio Colom
bo, aw. Gaetano Magno, avvo
cato Giuliano Salvador! del Pra
to. Sono stati nominati Prosi-
dente Vaw. Giuliano Salvador! 
del Prato e Consigliere Dele
gato Il dott Antonio Colombo. 

Nuovi sistemi 
d9informasiione 

in Italia l'appllcazlono del sistema mlorofUm è in continuo 
aumento, perdio risolve, nel modo più economico o r * 
zlonalo, i problemi organizzativi degli archivi amministra* 
tivi, commerciali e tecnici. L'archivio sempre in ordine, in 
pochissimo spazio, capace di tornirò Informazioni In bre
vissimo tempo, 6 ormo! alla portata di tutti, 
La MICKOFIUHFOTOSTAT s.p.o. — la più grondo ditta 
Italiana dol settoro — contribuisce notevolmente alla dlf. 
fusione del sistema con lo sue apparecchiature ohe — pur 
essendo le più progredite tecnicamente — hanno un prono 
accessibile; Inoltro con la forma del noleggio, recentemonte 
introdotia, permette all'utente di verificare l'utilità del si
stema senza Investimento di capitalo. In alternativa la 
MICROFILMKOTOSTAT s.p.a. dlspono di centri di servizio 
« per conto » che, con una spesa modestissima, consentono 
di fruire dei vantaggi dol microfilm. 

fertonto la IMCROFILMFOTOSTAT s.pa. offre: A) I) sor. 
vizio ii per conto »; B) 11 noleggio; 0> l'acquisto delle ap
parecchiature. ^ 

Centri Dimostrativi ed' Uffici di consulenza sono a vostra 
dlsposlziono: a MILANO In via Igleslas, S8 - Tel. J5.11.08e; 
a ROMA In via XX Settembre, 43 . Tel. «.90.68. 
Agenzie di vendita nelle altre principali d i t a ditali». 
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